
SINDACATO. Guglielmo Epifani: «Bisogna sventare questo attacco alle confederazioni» 

La Cgil sì prepara 
allo scontro 
sui referendum 
Ieri direzione della Cgil sui referendum. La confederazio
ne si prepara alla battaglia ma non esclude soluzioni legi
slative. «Dobbiamo rendere chiaro ai cittadini che l'inizia
tiva referendaria dì Pannella - dice il vicesegretario Gu
glielmo Epilani - è tutto fuorché liberale e democratica». 
Ma sui referendum sulla rappresentanza non c'è unanimi
tà a corso d'Italia. E intanto Giugni propone una soluzione 
legislativa per la delega di adesione al sindacato. 

M U t O M M Ì N J t 
• NOMA. Nonostante la situazio
ne politica, almeno lino al voto di 
fiducia sul governo, resti molto in
cetta, la CBU si prepara ad affronta
re la campagna referendaria. Su 
questo tema. Infatti, ieri a corso d'I
talia si e riunita la Direzione del 
principale sindacato italiano, E 
sebbene siano stali respinti i quesi
ti su sanità e cassa integrazione 
straordinaria che avrebbero messo 
a repentaglio la stato sociale, la si
tuazione testa molto critica. L'ap
puntamento referendario rischia. 
cioè, di trasformarsi In un plebisci
to prò o contro il sindacato. 

Anche per questa ragione a Gu
glielmo Epifani, vicesegretario del
la Cgil, preme sottolineare innanzi-
tutio li carattere generale dell'ini
ziativa referendaria di Pannella, •£ 
un'iniziativa "liberista" - dice Epi
fani - ma non certamente "liberal-
democratica", Quando la libertà di 
poler fare non viene contemperata 
da un sistema di regole che tuteli 
quelli che hanno meno possibilità 
non c*S spazio per una convivenza 
democratica-. Per il vicesegretario 
della Cgil. che ritiene utile anche 
l'apertura di una discussione sulla 
rivistomi dall'attuale istituto refe
rendario, si tratta innanzitutto di 
esperire se nel Parlamenti vi sia la 
volontà di trovare soluzioni legisla
tive capaci di evitate II confronto 
elettorale -ma soprattutto di dare 
soluzioni più Idonee da quelle at
tuali alle materie in discussione!, 
Questo per Epifani è evidente per 
quanto riguarda i referendum sulla 
rappresentanza sindacale. •L'abro
gazione dell'art.19 dello Statuto dei 
lavoratori - dice Epifani - non ri
solve 11 problema della rappresen
tanza ci vuole una nuova legge. La 
stessa cosa vale per le norme sugli 
orari del negozi». Se si arrivasse al 
referendum, tuttavia, Il sindacato 
dovrebbe dare Indicazione di vota
re no In ambedue 1 casi, perchè l'a
brogazione dell'art, 19, senza una 
nuova legge, alimenterebbe la 
peggiore frammentazione corpo
rativa. mentre la liberalizzazione 
totale degli orari di apertura e chiu
sura degli esercizi commerciali av
vantaggerebbe esclusivamente le 
grandi catene di distribuzione. 

Epifani non si nasconde che alla 

Cgil scegliete di fare campagna per 
il no sui tre referendum relativi alla 
rappresentanza qualche problema 
lo crea, avendo molti esponenti 
della minoranza intema lavorato 
per la raccolta delle firme per la 
presentazione. Ma il vicesegretario 
della Cgil non drammatizza even
tuali dissensi, sottolineando che se 
si vuole arrivare a una soluzione le
gislativa quello che importa è l'uni
tà tra Cgil, CisleUil. 

Secondo Epifani anche sul pro
blema della delega per l'adesione 
al sindacato sarebbe utile trovate 
una soluzione legislativa, non per
che il sindacalo sarebbe particotar-
menie preoccupato dall'esito del 
voto. •Abbiamo più volte tatto no
tare - dice Epifani - che la materia 
dell'adesione al sindacalo potreb
be essere risolta per via contrattua
le. Non pensiamo cioè che sia in 
pericolo il finanziamento del sin
dacalo». Ma una legge ci vuole. 
continua Epifani. almeno per due 
ragioni La prima e che la sol ino
ne contrattuale non tutelerebbe il 
diritto del lavoratore di un'azienda 
che non applica II contratto di ade
rire al sindacalo. La seconda è che 
in situazioni di conflitto particolar
mente aspro porrebbe accadere 
che la controparte potrebbe mette
re sul tavolo della trattativa la dele
ga per strappare vantaggi su altre 
voci del octitraito. «Se accadesse 
una cosa s imi le- conclude Epilani 
- sarebbe un serio colpo all'auto
nomia contrattuale del sindacato». 

Una proposta di revisione legi
slativa dell'ari.26 dello Statolo del 
lavoratori, che disciplina la materia 
della delega, è slata avanzata da 
colui che dello Statuto stesso è 
consideralo il «padre». Sull'edito
riale del numero di febbraio di Li-
berma, il mensile dello Spi-Cgil. Gi
no Gluni ha avanzato una propo
sta di modifica molto semplice ma 
che a suo parere potrebbe evitare il 
referendum. Secondo Gugni, in
fatti, basterebbe che la delega tos
se rinnovata esplicitamente ogni 
tre anni da ogni lavoratore. 

Comunque se i referendum si 
dovessero lare, Epilani si augura 
che essi siano il più tardi possibile. 
cioè a giugno. «Dobbiamo -d i ce -
avere il tempo per poter confutare 
le bugie di Pannella». 
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Alfiere Grandi: «Temo altre lacerazioni sociali» 

«Proviamo aieffle nuove leggi» 
• ROMA. «Sui referendum non dobbiamo 
avere nessuna fretta ad anticipare la nostra 
posizione, ora dovremmo concentrare i no
stri sforai per una soluzione legislativa che 
eviti II voto». Questa sottolineatura sulla ne
cessita di non arrivate al referendum che il 
segretario confederale della Cgil, Altiero 
Grandi, ieri ha portato nella discussione 
nella sua organizzazione nasce dalla 
preoccupazione di non dare per scontalo 
che - se saranno evitate le elezioni antici
pate - il voto referendario diventi l'occasio
ne del «muro contro muro» che la destra sta 
cercando nel paese. 

Oranti, dapo la «trilioni dada Carla • 
sindacata acanda dtrattamanta n cam
po pala battaci* ratorandarla. 

La situazione testa complessa perchè i re
ferendum sono più di uno e promossi da 
forze diverse. Per quello sulla legge Mam-
mi, che riguarda la regolamentazione del
l'emittenza radiotelevisiva, mi auguro (fa
cendo parte del comitato promotore) che 
molti dirigenti sindacali e molti lavoratori 
si preparino a volare si. 

EgUarW? 
Per quelli che riguardano l'orario e la rego
lamentazione degli esercizi commerciali 

penso che bisogna orientarsi a votare no. 
Poi vi sono quelli che riguardano più diret
tamente l'organizzazione sindacale... 

EqaaHaHa CaJI aaalehi pwMaraa lo 
pongono. Panaa aapnttatta a quatti aul-
la naynwaataata «ha Mao «tati aofto-
atlil miì\tt d l l W f ù data Caafuùoia 
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Anche quello sulla delega qualche proble
ma lo pone. Quando il segretario di Rifon
dazione comunista. Fausto Bertinotti, sino 
a ieri dirigente della Cgil, dice che questo 
referendum proposto da Pannella non ha 
la caratteristica di voler colpire il sindacato 
qualche problema c'è... 

Ma anora aaeaada ta eha «oaa Maagna 
fan? 

Cercare d i arrivare a una soluzione legisla
tiva per evitare il referendum. Sulla rappre
sentanza l'Iniziativa referendaria è stata 
improvvida già nel momento in cui è stata 
presa, figurarsi ora in questa nuova e con
vulsa situazione politica. Comunque non 
possiamo dimenticare che molti nostri 
iscritti hanno firmato quel referendum e 
non rispettare le ragioni che li hanno por
tati a quella scelta. Per questo prima di de
cidere come TOtare lavoriamo sul serio ad 
evitare il voto. Del resto sulla rappresen

tanza sindacale noi c'eravamo mossi con 
la legge di iniziativa popolate. Ma anche 
sulla delega sindacale si può fare molto. 
Vedo che Giugni avanza la proposta di 
una modifica all'art, 26 dello Statuto che 
preveda il rinnovo della delega ogni tre an
ni, Bene. A questo aggiungerei una norma 
che escluda con maggiore chiarezza che 
sia possibile delega senza l'esplicito as
senso Individuale del lavoratole a rinnova
re l'adesione al sindacato. 

Ma mwmma qaal è la tua praoceuiMilo-
na? Non pano «ha «in «ccàwo di pra-
danza posta euara Interpretato coma 
imaagnalaolanelazis? 

Sono preoccupato che uno scontro eletto
rale su questi temi metta in secondo piano 
l'esigenza di rinnovare noi stessi. E soprat
tutto sono preoccupato a non prestare il 
fianco alla ricerca da parte della destra 
delio scontro frontale, della lacerazione 
del paese. Agli amici della Cisl e della Uil, 
che in questa occasione mi sembrano par
ticolarmente vogliosi di scendere in cam
po, voglio dire che sarebbe meglio che ri
sulti chiaro a tutu i cittadini che se si arriva 
allo scontro noi non ne avremo avuto nes
suna colpa. 

OP.DiS. 

Orario di lavoro 

La proposta 
dei senatori 
progressisti 

•WOOCANCTTI 
• ROMA. .Organizzazione dell'orario di lavo
ro». È il titolo del disegno di legge sulla discussa 
questione della riduzione dell'orario che i sena
tori progressisti Michele De Luca, Guido De Gui
di, Enrico Pelella. Cario Smuraglia e Vito Gruos-
so hanno depositato a Palazzo Madama e che 
già è stato iscritto all'ordine del giorno della 
commissione Lavoro. 

Accoglie le indicazioni che erano contenute 
nell'accordo del luglio 1993. nel famoso Libro 
bianco di Delors e nella Carta comunitaria dei 
diritti sociali fondamentali. 

La proposta non si limita a stabilire l'orario di 
lavoro, ma spazia su diverse altre questione, pu
re oggetto, da tempo, di seriale discussioni ne
gli ambienti sindacali e politici. Il progetto dei 
progressisti è diviso in capitoli che riguardano, 
•^Itre la durata massima settimanale e giornalie
ra dell'orario di lavoro, la flessibilità dell'orario 
stesso, le incentivazioni alla riorganizzazione 
dell'orario, il governo territoriale dei tempi di la
voro e il lavoro in obbligazione solidale. Vedia
moli distintamente. 

ORARIO. La durata massima dell'orario setti
manale normale vieme fissata in 39 ore. Tutta
via viene affidata alla disciplina collettiva non 
solo la riduzione, del'oraiio normale ma anche i 
limiti riferiti all'orario medio di un periodo pluri-
settimanale, non superiore però a 18 settimane. 
In nessun caso, l'orario complessivo di lavoro. 
compreso lo straordinario, potrà superare il li
mile assoluto di 46 ore settimanale e di nove 
ore giornaliere. 

Se l'otario supera le sei ore giornaliere, il la
voratore ha diritto ad una pausa, le cui modalità 
e durata debbono essere stabilite nei contratti. 
In ogni caso, almeno dieci minuti. 

Lo straordinario non può superare 11 limite di 
due ore giornaliere e otto settimanali e non può 
essere richiesto dalle imprese che, nei sei mesi 
precedenti, siano state interessate a riduzione 
di personale o da cassa integrazione. La mag
giorazione per lo slraordinario (salvo condizio
ni migliori da contratto) è del 40%. dell'30% per 
il festivo e notturno. - - -
RIPOSI. Il lavorature ha ilimiu ad almeno I I 
ore consecutive di riposo gomatero ogni 24 ore 
e di una giornata di riposo settimanale (dome
nica generalmente o altro giorno concordato, 
secondo le esigenze). 
FERE. Durata ed epoca vengono stabilite dai 
contratti. Non possono essere inferiori a quattro 
settimane all'anno e non possono essere, di re
gola, sostituite da indennità, salvo in caso di 
cessazione dal lavoro. Infermità, ricoveri ospe
d a l i o prognosi-superiore a 5 giorni sospendo
no le ferie. 
LAVORO NOTTURNO. Dev'essere retribuito 
con una maggiorazione del 50%. Vengono defi
nite tutte le norme di tutela e sicurezza del laTO-
ro notturno e le deroghe per categorie impe
gnate in particolari lavori. 
FLESSIBIUTA. Datore e prestatore di lavoro 
possono pattuire la variabilità, in aumento e di
minuzione, dell'orario giornaliero o settimana
le. con compensazione in giornata o settimana 
diversa. Se pattuito non costituisce straordina
rio. In nessun caso si possono superare le IO 
ore giornaliere e le 48 settimanali. 
GOVÈRNO TERRITORIALE. I comuni con più 
di 10 mila abitanti sono tenuti a predisporre, en
tro un anno, un piano temtoiale degli orari di la
voro e di quello degli uffici pubblici e degli eser
cizi commerciali al fine di promuovere un mi-
gliote e più razionale conteperamento tra esi
genze dei lavoratori ed esigenze dei consuma
tori e utenti. 

Plebisciti contro la democrazia 
rappresentativa. Pannella 
spara altri 15 referendum! 

Pannala, ette ha appoggiato servilmente tutte le decisioni, compresa qualle 
•ntlamblantaliste dal governo Berlusconi dei quale e stato od e accani» aostani-
lore. Ita annunciato II lancio di una seconda 'attica (etarandaria. Al quindici già 
proposti, sai del quali sono steli bocciati dalla Corto CmUluzionale da lui qualifi
cala come 'cupola parUtocraUca". ne agfllunge ora alni quindici. Lo scopo ever
sivo è quello di frantumare la nostra democrazia che, da rappresentative. 
dovrebbe diventare plebiscitaria, guidala con oji altoparlanti e le televisioni dal 
primo Imbonitore di turno. Il pericoloso gioco di Pannella à ben rato al cittadini 
italiani che, respingendo H suo irresponsabile turpiloquio e le sue continue minac
ce e condannando le sue disinvolte, cangienti collocazioni, non solo non lo 
Hanno rialeno ina hanno deHnUMunente emarginalo II suo movimento. Tra I quin
dici referendum annunciati vi e. ancora una volta, quelo per raboliaona della 
caccia. Al riguardo, alo atrumentaksmo maniacale si aggiunga la menzogna. 'Il 
popolo deve potar esprimere le sue opinioni'; egli afferma. E Intatti n popolo 
Interpellato ha già parlato e, a suo tempo, tia respirilo II quesito di Pannella con
tro la caccia. La questione venatoria è «ala poi affidala al Parlamento ci», wrvo 
I fascini, ha approvato a larga maggioranza una legge di riforma assai posHiva 
proprio perone consente di programmare l'uso del territorio al tini della tutela 
della touna e detramblenie. Tulle le iorze polilche e pattamentari e tulle te asso
ciazioni venalcria. ambientaliste e agricole nonché lutti I democratici sono oggi 
impegnati nella battaglia per rappUcaztane del ptowe*nento. Secondo PameM 
dovrebbero Invece buttare tutta all'aria e assecondare I suoi disegni perversi. 
ContHvm, ancora oggi, solo dal lasciali e dal loro fans del quali Pannella e diven
tate ora un eppetaionato e coerente sostenitore. 

Slamo alla folla e perdo I suol conti non torneranno. Come 1 fatti dimostreranno 
rimarrà ancora più solo, Invano in cerca di un ruolo ohe gli elettori e i «ladini 
onrul non vorranno più riconoscergli. 

Roma, 18 gennaio IWS 

Lega Siciliana delle Autonomie Locali 
Comune di Messina 

CONVEGNO REGIONALE 

Federalismo, Regione ed End Locali. Prospettive in Sicilia 
ore 9,15 tniziolavorì 

Presiede Franco Martino Presidente della Regione 

Introducono Franco Previdenti Sindaco di Messina, 

Domenico Riso Segretario Lega Siciliana Autonomie Locali 

Relazione Generale Gaetano Silvestri Università di Messina, 

Comunicazioni: 

Vito GiancaFnne Federalismo Fiscale, Mezzogiorno. Sicilia 

Giorgio Chessari Federalismo e solidarietà nazionale 

Giuseppina Afello Federalisnto e programmazione socio-economica 

Beppe De Santis Federalismo. Economia. Mezzogiorno 

ore 12,00 Dibattilo 

ore 16,00 Conclusioni 
Maurilio Fisterò! Sindaco di Belluno. Presidente Lega Nazionale Autonomie Locali 
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